
Classe: Aves - Ordine: Passeriformes - Famiglia: Turdidae 

Distribuzione: Eurasia, isole dell’Atlantico orientale e nord dell’Africa. In Italia nidifica su tutto il territorio ed 
è presente anche come migratrice e svernante. 

Descrizione: lungo 25 cm circa, il maschio ha un piumaggio nero e lucente, che contrasta fortemente con il 
colore giallo del becco e del contorno degli occhi. Il primo anno nei maschi il colore delle piume è 
maggiormente marrone e il becco tende al brunastro. Il becco del maschio è di colore arancione vivo alla fine 
dell'inverno e durante la stagione di riproduzione, il che indica che è sessualmente maturo. La femmina è di 
colore marrone scuro omogeneo, con delle striature più scure visibili sulle parti inferiori. Quando sono a terra 
alla ricerca di cibo tengono la coda verso l'alto. 

Biologia/Habitat: ha un'andatura saltellante e disordinata ed è molto agile al suolo. I maschi si battono per 
conservare il loro territorio durante la stagione della riproduzione, cantando molto forte e inseguendosi. Lo si 
può vedere mentre canta sempre dalla cima di tetti, alberi, antenne. Canta in modo molto melodioso, per 
buona parte dell'anno. Lo si trova facilmente in parchi, giardini, boschi, siepi, zone coltivate, aree a macchia 
mediterranea. 

Alimentazione: insetti, vermi, ma non disdegna le bacche, i frutti e i semi. 

Riproduzione: si hanno due o tre covate all'anno, la prima delle quali avviene tra marzo e aprile con 4-6 
uova. La femmina cova le uova per circa 2 settimane, talvolta aiutata dal maschio. 

Status: considerata specie a rischio minimo (LC) dall’IUCN. Inserita nell’All. II della Direttiva “Uccelli 
Selvatici” 79/409/CEE. È inclusa tra le specie cacciabili dalla L.R. 29 luglio 1998, n°23 della R.A.S. 

specie faunistiche 

Comune di Tortolì 

Merlo 
Turdus merula  

Linnaeus, 1758 
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